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Italia, private banking visto a 890 miliardi in 2007 


MILANO, 4 ottobre (Reuters) - Il comparto del private banking in Italia dovrebbe toccare quota 890 miliardi di euro nel 2007 contro gli 820 del 2006 e una crescita di simile entità è attesa per il 2008. 

In particolare 40 miliardi di euro derivano dall'aumento di valore dei portafogli, mentre 30 miliardi dalla raccolta del comparto, spiega Alberto Chiericati, responsabile della divisione private banking di Mps e membro dell'Aipb, l'associazione italiana del private banking.

"Rispetto al comparto retail, che è stabile se non in contrazione, il private banking sta mostrando una crescita continua sia in quantità sia in qualità", dice Chiericati, la cui banca gestisce asset di private banking per circa 20 miliardi.

"I clienti stanno diventando sempre più sofisticati e chiedono consulenze a 360 gradi che possano offrire tutto, dall'ottimizzazione fiscale ai servizi collaterali", aggiunge. 

Già nel 2006 le attività di private banking erano cresciute del 4,3% e le recenti turbolenze dei mercati dovrebbero avere quest'anno un impatto marginale sul settore in Italia.

"Quando c'è stata la forte turbolenza dei mercati azionari, qualche punto di domanda l'ha fatto nascere. Tutto sommato avendo dei portafogli abbastanza bilanciati grossi scossoni non ce ne sono stati," spiega Diego Cavrioli, responsabile della divisione private banking di Ubi Banca.

"Non c'è stata una corsa a disinvestire", aggiunge Cavrioli, che si aspetta però un tasso di crescita un po' più basso quest'anno. 

SCELTE DI INVESTIMENTO: MATTONI PRIMA DI TITOLI

Il mercato immobiliare è ancora considerato il posto migliore dove investire denaro. Ciò spinge i private banker a offrire servizi di consulenza immobiliare per attirare clienti.

Gli italiani facoltosi tendono a investire circa il 60% della loro ricchezza in immobili, contro una media europea di circa il 40%, destinando soltanto un quarto del loro denaro in prodotti finanziari e il resto in beni preziosi.

"Tradizionalmente gli italiani hanno sempre avuto fiducia nel mattone più che negli investimenti finanziari. Alcuni investitori non si preoccupano di registrare perdite sulle loro proprietà immobiliari, continuano a comprare case", dice Marco Mazzoni di Magstat Consulting. 

"Se registrano un ritorno del 28% dai loro investimenti finanziari, alcuni clienti dicono 'grandioso! mi comprerò un'altra casa al mare'", aggiunge. 

La stragrande maggioranza dei clienti del private banking in Italia ha meno di 5 milioni di euro collocati presso una banca, spesso due, e in genere sono capitani di industria o appartengono a dinastie industriali.

Nonostante una competizione sempre più aggressiva da parte degli stranieri, gli operatori domestici continuano a dominare il mercato.

Secondo Magstat, la quota di mercato degli stranieri nel 2006 era intorno al 17%. Tra questi Ubs guida la speciale classifica con 9 miliardi di euro di asset nel private.

"La concorrenza degli stranieri si incomicia a sentire. Ogni giorno che passa c'e' uno nuovo che apre. Cercano di conquistare quote di mercato soprattutto facendo recruiting aggressivo sul banker," dice Cavrioli. 
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